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Da giovedì una personale alla Galleria Dantesca 


L'espressionismo di Chicco


Da La Repubblica, 27 marzo 1992.





Torino tra gli anni'4O e i '70. Figure, paesaggi, atmosfere, colori, ironia. Questa è la rappresentazione poetica, a volte malinconica, di Torino e dintorni secondo Riccardo Chicco, di cui giovedì prossimo sarà inaugurata una personale presso la Galleria Dantesca di piazza Carlo Felice 19. In tutto 37 opere. La sua vena creativa era assai vicina all' espressionismo, quello delle maschere di Ensor, come anni fa suggeriva Massimo Mila. Era un artista curioso in una Torino dove la metafisica, i silenzi sospesi erano ieri come oggi una specie di condanna. Chicco non era un artista chiuso in se stesso. Anzi. Amava porgere impressioni ed espressioni fuori dettaglio. Di mano rapida sia nel colore che nel segno ha trasmesso gioia e vitalità anche in una sciarpa di tulle o in un cappotto verde.


Una maestria che nasceva da un lungo esercizio. E stato un intimista, nell' autoritratto Il pittore in giardino del 1970, ma anche un disincantato, ne La maga del '57. 





(Pa.Lev.)











